
 
 

COMUNE DI SERDIANA 
Provincia di Cagliari 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

ORIGINALE 
 

 
N.  93 

 

DEL 
 

11-11-2013 

OGGETTO: Salvaguardia e gestione del patrimonio boschivo 
comunale.  Istanza di autorizzazione R.A.S.  per  il taglio del 
legnatico ai fini commerciali - Approvazione elaborati 
progettuali, 

 
L'anno  duemilatredici il giorno  undici del mese di novembre alle ore 17:55, 
nella Casa Comunale,  nella sala delle adunanze della Sede comunale, si è 
riunita la Giunta comunale convocata nelle forme di legge, e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg.: 

 

MELONI ROBERTO SINDACO P 

PUSCEDDU MASSIMILIANO ASSESSORE P 

MARROCCU NATALIA ASSESSORE P 

MARCEDDU CLAUDIO ASSESSORE P 

CASULA FILIPPO ASSESSORE A 

Presenti Assenti 

   4    1 

 
 
Presiede l’adunanza il Sig. DOTT. ING. MELONI ROBERTO nella sua qualità 
di SINDACO   . Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT. DANIELE 
MACCIOTTA, che svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza 
giuridico – amministrativa ai sensi dell’art. 97 del Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e redige il presente verbale. 

 

****** 

 
 



ISTRUTTORIA 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Secondo la normativa vigente si considerano “bosco” i terreni coperti da vegetazione 
forestale arborea associata o meno a quella arbustiva di origine naturale o artificiale,in qualsiasi 

stadio di sviluppo, i castagneti, le sugherete e la macchia mediterranea, ed esclusi i giardini 

pubblici e privati, le alberature stradali, i castagneti da frutto in attualità di coltura e gli impianti 
di frutticoltura e d'arboricoltura da legno. Le formazioni vegetali e i terreni su cui essi sorgono 

devono avere estensione non inferiore a 2.000 metri quadrati e larghezza media non inferiore a 

20 metri e copertura non inferiore al 20 per cento, con misurazione effettuata dalla base esterna 

dei fusti. È fatta salva la definizione bosco a sughera di cui alla legge 18 luglio 1956, n. 759. 
Sono altresì assimilati a bosco i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per le finalità di 

difesa idrogeologica del territorio, qualità dell'aria, salvaguardia del patrimonio idrico, 

conservazione della biodiversità, protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale, nonché 
le radure e tutte le altre superfici d'estensione inferiore a 2000 metri quadri che interrompono la 

continuità del bosco. 

 
Anche le azioni sulla misura 226 del programma di sviluppo rurale (PS 2007/2013), al 

cui bando di finanziamento indetto dalla RAS ha aderito il Comune di Serdiana, mirano alla 

ricostituzione del potenziale forestale e all’attuazione di interventi preventivi  finalizzati alla 

conservazione del patrimonio e garantire la pubblica incolumità tramite la prevenzione degli 
incendi boschivi, delle calamità naturali o di altre cause di distruzione dei boschi, nonché la 

ricostruzione dei boschi danneggiati o distrutti. La misura è   finalizzata alla conservazione della 

diversità delle specie e degli habitat attraverso la tutela e la diffusione di sistemi forestali ad alto 
valore naturale,promuovere i sistemi agricoli e forestali finalizzati alla tutela della risorsa suolo, 

contrastando in particolare i fenomeni di erosione e di desertificazione e tutelare gli elementi 

caratteristici del paesaggio rurale. 
 

Il patrimonio boschivo del Comune di Serdiana necessita di urgenti interventi colturali, 

indispensabili per la salvaguardia e la salute del bene, da attuarsi attraverso un progetto generale 

pluriennale da finanziarsi non solo con risorse proprie dell’Ente ma anche con finanziamenti 
comunitari; All’interno di detto progetto sarà possibile individuare le aree boscate nelle quali è 

possibile intraprendere da subito il taglio del legnatico ai fini commerciali previa apposita 

autorizzazione da parte del competente corpo forestale e di vigilanza ambientale;  
 

 
Con la deliberazione della Giunta Municipale n° 12 del 20/02/2013 si stabilisce: 

1. di intraprendere, nelle more di stesura di un progetto generale di salvaguardia, cura e 
gestione del patrimonio boschivo comunale, la predisposizione degli elaborati progettuali 

necessari all’individuazione delle superficie boscate del Comune di Serdiana nelle quali è 

possibile intraprendere da subito il taglio del legnatico ai fini commerciali, previa apposita 
autorizzazione da parte del competente corpo forestale e di vigilanza ambientale della 

R.A.S..   

2. di incaricare il responsabile del servizio assetto territoriale della predisposizione, anche 
attraverso  l’affidamento all’esterno dell’Ente di apposito incarico professionale: 

- degli elaborati progettuali necessari all’individuazione delle superficie boscate di 

proprietà comunale nelle quali è possibile intraprendere il taglio del legnatico ai fini 

commerciali. 
- della domanda di autorizzazione da inoltrarsi al competente corpo forestale e di 

vigilanza ambientale della RAS. 

 
Con la determinazione del responsabile del servizio assetto territoriale n° 59 del 

6/06/2013: 

- si affida, ai sensi dell’art. 6, comma 4 del Regolamento Comunale per l’acquisizione in 

economia di beni, servizi e lavori, al Dott. Agr. Valerio Salvatore Boi, via Roma n° 257/d 



Muravera, iscritto all’albo professionale dei dottori agronomi e dottori forestali della 

provincia di Cagliari al n° 265 di matricola, l’incarico per la  stesura degli elaborati 

necessari per l’inoltro dell’istanza di autorizzazione al taglio legna presso il competente 

corpo forestale e di vigilanza ambientale (C.F.V.A.). 
- si impegna a favore del predetto professionista la somma di €  1.481,04 compresa IVA e  

Cassa Epap al 2% con imputazione al capitolo 1086/C del bilancio di previsione per l’anno 

in corso.  
 

Con contratto professionale in data 18/06/2013 si regolano i rapporti tra l’Ente ed il 

predetto libero professionista; 
 

In data 18/10/2013 con nota prot. n. 7242 il Dott. Valerio Salvatore Boi, ha presentato 

al comune di Serdiana il progetto per il "Taglio del legname al fine dell'impiego dei proventi per 

il miglioramento boschivo", composto dai seguenti elaborati: 
1. tav. 1 - Corografie - Vista Aerea; 

2. tav. 2 - Planimetrie catastali; 

3. tav. 3 - Carta della vegetazione - Cartografia; 
4. tav. 4 -  Cartografia lotti di intervento; 

5. Relazione tecnica illustrativa; 

6. Ipotesi preliminare di pianificazione dei tagli e stima economica; 
7. Piedilista di cavallettamento (fustaie di pino d'Aleppo) area 1 e area 2; 

8. Schema Capitolato d'oneri; 

 

Dalla lettura degli elaborati di progetto, si prevede l'intervento su un lotto unico, di 
superficie totale pari a 8,90 ettari, sita in località Sedda de Marru, ben identificato nella tav. 4, 

ubicato nella parte estrema più in alto del bosco artificiale in esame, delimitato a Nord-Ovest 

con la fascia tagliafuoco e altra proprietà comunale di Sant’Andrea Frius, a Est sempre con la 
fascia tagliafuoco intermedia, mentre a Sud e Sud Est, con la stessa proprietà, ma con diversa 

classe di vegetazione ben distinta. Il bosco in esame è inoltre ripartito in due parti da una strada 

forestale interna all’area in esame.  

  
 Il soprassuolo boschivo realizzato su aree gradonate, composto da fustaia di conifere a 

prevalenza di pino d’Aleppo, intercalato con fitocelle di leggio e sughera, su suolo di media e 

scarsa feracità, e di età stimata pari a circa 30-35 anni, così suddiviso:  

 piano dominante ad alto fusto di aghifoglie (prevalentemente pino d’Aleppo), di origine 

artificiale, di altezza variabile dai 6 ai 13 metri e diametro medio pari a 16,5 cm 

misurato a petto d’uomo, con un numero di piante medio pari a 2600 soggetti ad ettaro, 

mediamente 260 piante ad ettaro. Tenuto conto della diffusa presenza di soggetti 
policormici (generalmente da 2 a 5 fusti) il numero di diametri ad ettaro varia da 3000 a 

oltre 8000). Il rimboschimento di aghifoglie è da considerarsi funzionale 

all’affrancamento del piano dominato di sughera e leccio, sempre di origine artificiale, 

ormai attivatosi. 

 piano dominato costituito prevalentemente da sughera e leccio, di origine artificiale, 

oltre a  fillirea, corbezzolo e lentisco di altezza tra i 2 e 4 metri attualmente meritevole 

di conservazione e miglioramento selvicolturale successivamente all’allontanamento 

delle conifere  provvigione media pari a circa 456,5 mc/ha (da 283 a 630 mc/ha), pari a 
circa 1.500,00 mc su tutta la superficie da sottoporre ad intervento di taglio, 

corrispondenti a circa 35.000 q.li. (peso specifico posto pari a 0,85). 

 
Il professionista incaricato, ha stimato sulla base di calcoli analitici, un volume legnoso 

presunto di Pino d'Aleppo maturo per il taglio, pari a mc/ha 283 sul lotto n. 1 e mc/ha 630 sul 

lotto 2. Tale volume legnoso tenuto conto della superficie dei lotti 1 e 2 pari a ha 8,90 ha un 

potenziale complessivo di 7.406 q.li di biomassa, che valutata ad € 1,00 a q.le, stima in € 
35.001,73 il valore della massa legnosa da sottoporre a taglio. 

 



E' da evidenziarsi lo stato della vegetazione naturale sulle aree intergradonali, composta 

da macchia medio alta, con forte prevalenza di leccio, corbezzolo e fillirea, che necessita di un 

intervento colturale, volto alla ripulitura ed eliminazione delle eccedenze vegetali; 

 
Accertato che il progetto è stato redatto in conformità agli obiettivi fissati dal "Piano 

Forestale Ambientale Regionale" del 24/01/2006, che si prefigge i seguenti obiettivi: 

1. tutela dell'ambiente; 
2. potenziamento del comparto produttivo; 

3. sviluppo di una pianificazione forestale integrata; 

4. valorizzazione della formazione professionale e della educazione ambientale; 
5. ricerca scientifica; 

 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto responsabile del procedimento esprime il proprio 

parere favorevole in linea tecnica al progetto in oggetto.    
                       Il Responsabile del Procedimento

                                                        f.to Dessì 

           L’ASSESSORE 

 

            VISTA l’istruttoria redatta dal R.U.P.; 

 
RITENUTO necessario approvare i predetti elaborati progettuali utili all’inoltro della 

richiesta di autorizzazione al taglio del legnatico ai fini commerciali presso il competente 

assessorato regionale; 

 
CONSIDERATO che, è volontà dell'Amministrazione Comunale, stabilire che le 

somme introitate dall'intervento in oggetto saranno reinvestite per gli interventi relativi al Piano 

di Gestione Forestale (PdGF), nell'area rimboschita censita nel catasto terreni del comune di 
Serdiana al foglio n. 2 mappale 67 della superficie complessiva di Ha 263,00,96, e quella 

censita al foglio n. 4 particella 27/parte ; 

 

CONSIDERATO che gli introiti derivanti dal taglio del legnatico, dovranno essere 
reimpiegati negli interventi previsti dal Piano di Gestione Forestale Regionale, da attuarsi 

sull'intera area comunale oggetto di intervento di rimboschimento produttivo a partire dagli anni 

1970/1980, ricadenti all'interno dei fogli 2 e 4  del catasto terreni del comune di Serdiana;  
 

PROPONE 

 
Di approvare gli elaborati progettuali citati in premessa facenti parte intergrate e 

sostanziale della presente proposta di deliberazione, redatti dal Dott. Agr. Valerio Salvatore Boi, 

via Roma n° 257/d Muravera, relativi al "Taglio del legname al fine dell'impiego dei proventi 

per il miglioramento boschivo", composto dai seguenti elaborati: 
1. tav. 1 - Corografie - Vista Aerea; 

2. tav. 2 - Planimetrie catastali; 

3. tav. 3 - Carta della vegetazione - Cartografia; 
4. tav. 4 -  Cartografia lotti di intervento; 

5. Relazione tecnica illustrativa; 

6. Ipotesi preliminare di pianificazione dei tagli e stima economica; 
7. Piedilista di cavallettamento (fustaie di pino d'Aleppo) area 1 e area 2; 

8. Schema Capitolato d'oneri; 

 

9. di autorizzare il responsabile del servizio assetto territoriale all’inoltro presso L'ispettorato 
Ripartimentale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale della R.A.S. della domanda 

di autorizzazione al taglio del legnatico in attuazione al progetto in esame; 

                                                                                                                L’Assessore ai LL.PP 
           f.to Marceddu 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA e VALUTATA la su riportata proposta di deliberazione; 

 
ALL’ UNANIMITA’  di voti legalmente espressi; 

 

 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE, la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato; 

 

DI  DICHIARARE   il presente atto  immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 



PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267) 
 
Servizio Assetto Territoriale 
PARERE:       Regolarita'  tecnica  

 
VISTO con parere Favorevole 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
P.E. MARCO LOCCI 

 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
      Il SINDACO    Il SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. ING.MELONI ROBERTO 

 
DOTT.  DANIELE MACCIOTTA 

 
 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
                                              
                                                    ATTESTA 

  
Che la presente deliberazione,  è pubblicata all’Albo Pretorio Online sul sito 

internet del Comune (art. 32 L. 69/2009) per  15 giorni consecutivi a partire dal           
12.11.2013. 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT.  DANIELE MACCIOTTA 

 
 
 
 
SPAZIO PER CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA COPIA 

 
 
 
 
 

 


